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FISCO & IMPOSTE DIRETTE/INDIRETTE
Fattura elettronica

FISCO & IMPOSTE DIRETTE/INDIRETTE FATTURA ELETTRONICA 4 MIN LETTURA 12/07/2024

Fatture mancanti o errate: dal 1° settembre 2024 basterà una segnalazione
alle Entrate

SINTESI OPERATIVA

Nel complesso panorama fiscale italiano, una significativa novità si profila all’orizzonte. Dal 1°
settembre 2024, entrerà in vigore una riforma che promette di semplificare notevolmente la
gestione delle fatture omesse o irregolari. Questa modifica, introdotta dal decreto legislativo n. 87
del 14 giugno 2024, rappresenta un cambiamento radicale nelle procedure fiscali, alleggerendo
gli oneri burocratici per imprese e professionisti. L'analisi fornisce un inquadramento sistematico
delle disposizioni applicabili, evidenziando le cautele metodologiche e i controlli necessari.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

el complesso panorama fiscale italiano, una significativa novità si profila all’orizzonte. Dal 1° settembre 2024,
entrerà in vigore una riforma che promette di semplificare notevolmente la gestione delle fatture omesse o irrego‐

lari. Questa modifica, introdotta dal decreto legislativo n. 87 del 14 giugno 2024, rappresenta un cambiamento radicale
nelle procedure fiscali, alleggerendo gli oneri burocratici per imprese e professionisti. In questo articolo, esamineremo in
dettaglio le nuove disposizioni, confrontandole con il sistema attuale e analizzando le implicazioni pratiche per i
contribuenti.

IL CONTESTO ATTUALE: PROCEDURE COMPLESSE E ONEROSE

Prima di addentrarci nelle novità, è fondamentale comprendere il sistema attualmente in vigore, che resterà operativo
fino al 31 agosto 2024.

FATTURE OMESSE

Quando un’azienda o un professionista non riceve una fattura che dovrebbe ricevere, la procedura attuale prevede:

1. L’emissione di un’autofattura “denuncia” (con codice tipo documento “TD20”)

2. Il versamento dell’IVA relativa all’operazione

3. L’adempimento deve avvenire entro 4 mesi dalla data di effettuazione dell’operazione

4. In caso di mancata regolarizzazione, è prevista una sanzione pari al 100% dell’IVA dovuta, con un minimo di 250
euro

Esempio pratico

Immaginiamo che l’azienda Alfa acquisti merce per 10.000 euro + IVA il 15 marzo 2024. Se il fornitore non emette la fat‐
tura, Alfa dovrebbe:

FATTURE IRREGOLARI

Nel caso di ricezione di una fattura con errori, la procedura attuale prevede:

1. L’emissione di un’autofattura “denuncia”

2. Il versamento dell’IVA corretta

3. L’adempimento deve avvenire entro 30 giorni dalla registrazione della fattura irregolare

Entro il 15 luglio 2024, emettere un’autofattura◆

Versare 2.200 euro di IVA (22% di 10.000 euro)◆

Se non adempie, rischia una sanzione di 2.200 euro◆

https://dev.studiopizzano.it/fatture-mancanti-o-errate-dal-1-settembre-2024-bastera-una-segnalazione-alle-entrate/
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4. La sanzione per mancata regolarizzazione è identica a quella per le fatture omesse

LE NOVITÀ DAL 1° SETTEMBRE 2024

Il decreto legislativo n. 87/2024 introduce cambiamenti sostanziali, riscrivendo l’articolo 6, comma 8, del D.Lgs. n.
471/1997. Vediamo nel dettaglio le nuove disposizioni:

ELIMINAZIONE DELL’AUTOFATTURA E DEL VERSAMENTO IVA

La novità più rilevante è l’eliminazione dell’obbligo di emettere l’autofattura “denuncia” e di versare l’IVA. Questo cam‐
biamento riduce significativamente gli oneri amministrativi e finanziari per le imprese.

INTRODUZIONE DELLA COMUNICAZIONE ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Al posto dell’autofattura, il cessionario/committente dovrà inviare una semplice comunicazione all’Agenzia delle Entrate.
Questa comunicazione dovrà essere effettuata tramite gli strumenti che l’Agenzia metterà a disposizione (i dettagli tec‐
nici di questi strumenti non sono ancora stati resi noti).

NUOVI TERMINI PER LA REGOLARIZZAZIONE

1. Per le fatture omesse: 90 giorni dalla data in cui la fattura doveva essere emessa

2. Per le fatture irregolari: 90 giorni dalla data di emissione della fattura irregolare

Questo cambiamento uniforma i termini per entrambe le situazioni, semplificando la gestione delle scadenze.

RIDUZIONE DELLE SANZIONI

La sanzione per mancata comunicazione viene ridotta dal 100% al 70% dell’imposta dovuta, mantenendo il minimo di
250 euro. Questa riduzione rappresenta un alleggerimento significativo del rischio finanziario per le imprese.

LIMITAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ DEL CESSIONARIO/COMMITTENTE

Un’importante novità riguarda la responsabilità del cessionario/committente in caso di fatture irregolari. La nuova nor‐
mativa specifica che:

1. Il cessionario/committente deve solo verificare la regolarità formale della fattura (presenza degli elementi richiesti
dall’art. 21 del DPR n. 633/1972)

2. Non è più richiesto di controllare o valutare la correttezza del regime fiscale applicato (esenzione, non imponibilità,
ecc.)

Questa disposizione limita notevolmente la responsabilità del ricevente, spostando l’onere della corretta applicazione
del regime fiscale interamente sul cedente/prestatore.

ESEMPI PRATICI DELLE NUOVE PROCEDURE

ESEMPIO #1: FATTURA OMESSA

L’azienda Beta acquista merci per 15.000 euro + IVA il 10 settembre 2024. La fattura dovrebbe essere emessa entro il
22 settembre 2024 (12 giorni dopo). Se il fornitore non emette la fattura, Beta dovrà:

ESEMPIO #2: FATTURA IRREGOLARE

L’azienda Gamma riceve una fattura irregolare datata 5 ottobre 2024 per servizi ricevuti. Gamma dovrà:

Comunicare l’omissione all’Agenzia delle Entrate entro il 21 dicembre 2024 (90 giorni dal 22 settembre)◆

Non dovrà versare l’IVA di 3.300 euro◆

Se non effettua la comunicazione, rischia una sanzione di 2.310 euro (70% di 3.300 euro)◆

Comunicare l’irregolarità all’Agenzia delle Entrate entro il 3 gennaio 2025 (90 giorni dal 5 ottobre)◆
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CONCLUSIONI

La riforma che entrerà in vigore il 1° settembre 2024 rappresenta un significativo passo avanti nella semplificazione del
sistema fiscale italiano. Eliminando procedure complesse come l’autofattura e il versamento preventivo dell’IVA, il legi‐
slatore mira a creare un ambiente più favorevole per l’attività economica, riducendo gli oneri amministrativi e i rischi per
le imprese.Tuttavia, è fondamentale che le aziende e i professionisti si preparino adeguatamente a questo
cambiamento:

1. Aggiornando le proprie procedure interne

2. Formando il personale amministrativo sulle nuove disposizioni

3. Prestando attenzione ai nuovi termini e modalità di comunicazione con l’Agenzia delle Entrate

Sarà cruciale monitorare eventuali chiarimenti o circolari che verranno emessi nei mesi precedenti all’entrata in vigore
della nuova normativa.

STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (12/07/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.

Verificare solo la presenza degli elementi formali richiesti, senza entrare nel merito del regime fiscale applicato◆


